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P e r c h é  u n  p a c c h e t t o  d i  

s t r u m e n t i  p e r  l a  g e s t i o n e  

d e i  r i s c h i  p e r  g l i  

a g r i c o l t o r i ?  

Gli agricoltori sono sempre più esposti alle 
minacce che incombono  sulle loro attività al di 
fuori del loro controllo diretto, ad esempio: 

• Eventi meteorologici estremi che 
incidono sulle rese 

• Volatilità dei prezzi 

Questi rischi possono compromettere la 
redditività economica di  un'azienda agricola. 

In casi estremi, un'azienda agricola competitiva 
potrebbe essere  costretta a cessare la propria 
attività a causa di un effetto esterno. 



Necessità di coprire le 
perdite economiche causate 

dagli effetti  sul mercato 
esterno o dagli eventi 
meteorologici avversi. 

Un maggiore livello di 
incertezza economica incide 
negativamente  sulla volontà 
dell'agricoltore di investire nello 
sviluppo sostenibile  delle 
imprese. 

MAGGIORI RISCHI, MAGGIORI 

COSTI, ABBANDONO 

DELL’ATTIVITÀ AGRICOLA 



St rument i  d i  gest ione  

de l  r i sch io  ne l lo   

sv i luppo  ru ra le  

1 Due tipi di misure: 

 
• Investimenti a favore della prevenzione dei 

rischi e del ripristino del potenziale 
produttivo agricolo 

 
(Misura 5; Articolo 18 del regolamento 1305/2013) 

 

• Compensazione delle perdite economiche 

(Misura 17; Articoli 36-39 bis del regolamento 
1305/2013) 



S t r a t e g i e  d i  

p r o g r a m m a z i o n e  d e g l i  S t a t i  

m e m b r i  d e l l ' U E  

Investimenti nella  
prevenzione dei  

rischi 
 

(5.1) 

 
Ripristino del  

potenziale produttivo  
dopo le perdite 

(5.2) 

 
Assicurazioni 

 

(17.1) 

 
Fondi di  

mutualizzazione 
 

(17.2) 

Strumenti di  
stabilizzazione del  

reddito 
 

(17.3) 

Belgio X 

Germania X 

Danimarca X X 

Estonia X X 

Spagna X X 

Francia X X X X 

Grecia X X 

Croazia X X 

Ungheria X X X 

Italia X X X X X 

Lituania X X 

Lettonia X X X 

Paesi Bassi X 

Polonia X X 

Portogallo X X X X 

La romania, X X X 

Slovacchia X 

Regno Unito X 



Spesa pubblica totale programmata per tutti i PSR: 

4,7 miliardi di EUR su un totale di 158 miliardi di EUR (3%) 

Premi di assicurazione:90 %  

Fondi di mutualizzazione:5 %  

SSR:5 % 

45% 
55% 

Measure 5 Measure 17 

6 

2,1 
miliardi 
di euro 

2,6 
miliardi  
di euro 

Investimenti preventivi:76 %  

Ripristino del potenziale  

produttivo danneggiato:34 % 

UE: DOTAZIONE FINANZIARIA 

GLOBALE 
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N u m e r o  d i  b e n e f i c i a r i   

v a l o r i   o b i e t t i v o  

 
Stato membro 

 
Assicura-  

zioni 

 
Fondi di  

mutualizzazione 

Strumento di  
stabilizzazione del  

reddito 

 
Numero totale di aziende 

Belgio 1.285 N/a N/a 38.523 

Estonia 2.100 N/a N/a 19.610 

Francia 97.000 451.600 472.200 

Croazia 8.267 N/a N/a 233.280 

Ungheria 10.500 N/a 4.500 491.316 

Italia 80.000 5.000 5.000 1.620.880 

Lituania 1.450 N/a N/a 199.910 

Lettonia 4.000 N/a N/a 83.390 

Paesi Bassi 2.300 N/a N/a 72.320 

Portogallo 2.561 304 N/a 305.260 

La romania, 5.000 N/a N/a 3.859.040 



L a  G e s t i o n e  d e l  

r i s c h i o  n e l l a  P a c  

p o s t - 2 0 2 0  



E V E N T I  L E G AT I  A L  

C A M B I A M E N T O  C L I M AT I C O  

N E L  M O N D O  



St rument i  d i  gest ione :  

PRIORITA ’  

1 

• Rafforzare le capacità degli agricoltori di affrontare i 
rischi 

• Migliorare il potenziale per gli strumenti di gestione 
del rischio basati sul mercato 

• Incoraggiare la condivisione del rischio lungo la 
catena alimentare  

• Gli strumenti di gestione dei rischi, che compensano 
le perdite, dovrebbero integrare il meccanismo 
principale di sostegno al reddito 

• La PAC deve rimanere orientata al mercato 

• A causa del contesto di rischio differenziato nell'UE e 
nei settori agricoli, gli Stati membri hanno bisogno di 
flessibilità nella progettazione di strategie e 
schemi di gestione del rischio. 



1 
• Stimolo alla gestione privata del rischio: contratti, futures e opzioni 

per i rischi di prezzo, resilienza in azienda e assicurazioni non 
sovvenzionate per i rischi di produzione 

• Risparmio e accesso al credito 

• Pagamenti diretti e supporto accoppiato 

• Misure di mercato: aiuti all'ammasso privato (prodotti specifici), rete 
di sicurezza di intervento (prodotti specifici) e riserva di crisi; ritiro dal 
mercato per i settori ortofrutticoli 

• Supporto per il trasferimento di conoscenze, consulenza, cooperazione 
e innovazione 

• Sistemi di indennizzo economico alla RD (assicurazione + mutua) 

Approccio a più livelli per consentire la mitigazione del 
rischio, la limitazione delle perdite, l'adattamento a nuovi 
ambienti di rischio e la trasformazione in sistemi più 
resilienti: 

Approcc io  de l la  PAC 

a l la  gest ione  de i  r i sch i  



St rument i  de l la  PAC  

Confermati i tre 
strumenti della 
PAC attuale: 

8%

52%

40% Misure di mercato

Pagamenti disaccoppiati

Sviluppo rurale

• pagamenti diretti,  
• misure di mercato,  
• sviluppo rurale 

Pac 2014-2020 



I  P I A N I  

S T R A T E G I C I  P E R  

L A  P A C  



L A  P R O G R A M M A Z I O N E  D E L L A  

PA C  N E L  N U O V O  Q U A D R O  

P O S T  2 0 2 0  

PIANO STRATEGICO PAC 

SWOT ANALYSIS 

OBIETTIVI E TARGETS 

Tipi di intervento per obiettivi e targets 

PAGAMENTI DIRETTI 
(accoppiati e disaccoppiati) 

SVILUPPOR
URALE OCM 

• Obiettivi comuni 
• Quadro di performance (targets) e 

definizione indicatori 
output/risultato/impatto 

• Definisce ampi tipi di intervento; 
• Regole base 
• Strutture di governance (sistema 

gestione e controllo) 
• Approva il Piano Strategico 

• Compone interventi e linkages con 
obiettivi e targets 

• Individuazione misure  
• Regole operative delle misure  
• Reports annuali su output ottenuti 

 

Ruolo della Commissione Europea 

Ruolo degli Stati membri 

Fonte: Mantino, 2018 



LE FASI DELLA PAC  

  

 2014-2020 Europa 2020 
   

  
revisione 2017 (Regolamento Omnibus 
che interessa il periodo 2018-2020) 

 

   2021-2027 Pac post 2020 

15 

L’approvazione della nuova Pac è in ritardo; ormai 
certo che entrerà in vigore  
dal 1° gennaio 2022 o addirittura 1° gennaio 2023. 



1) Garantire la continuità del supporto allo Sviluppo Rurale nel 2021; 
2) Facilitare il passaggio dall'attuale al nuovo ordinamento giuridico (New Delivery Model). 

Il regolamento transitorio 



S V I L U P P O  R U R A L E  



Gli Stati membri 
progettano 

interventi sulla 
base di 8 ampi 

interventi dell'UE  

 (in sostituzione di circa 70 

mesure e submisure) 

Svantaggi 
specifici per 

area derivanti 
da determinati 

requisiti 
obbligatori Pagamenti 

per vincoli 
naturali o di 

altra area 
specifica 

Clima 
ambientale e 
altri impegni 
di gestione 

investimenti 

Cooperazione 

Gestione 
del rischio 

Insediamento 
di giovani 

agricoltori e 
avvio di attività 

rurali 

Scambio di 
conoscenze e 
informazioni 

SVILUPPO RURALE 

Strumenti 

obbligatori di 

gestione dei rischi e 

strategia di gestione 

dei rischi 

Ring-fencing del 

contributo totale del 

FEASR: 

• 30% per interventi 

mirati ai 3 obiettivi 

ambientali / climatici 

• 5% per LEADER 

Tassi di supporto più 

elevati per gli 

investimenti 

Possibilità di 

combinare strumenti 

finanziari e 

sovvenzioni 

Aumento dell'importo 

massimo dell'aiuto 

per l'insediamento di 

giovani agricoltori 

(fino a 100.000 EUR) 

Funzionalità 

chiave 

Strategie digitali da 

includere nei piani 

strategici della PAC 

Implementazione 

semplificata di 

LEADER 

Modo più semplice per 

garantire la coerenza 

con altri fondi dell'UE: 

piano PAC anziché 

accordo di partenariato 



SVILUPPO RURALE  
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• gli impegni ambientali, climatici e altri impegni in 
materia di gestione;  

•   i vincoli naturali o altri vincoli territoriali specifici  

•   gli svantaggi territoriali specifici derivanti da 
determinati requisiti obbligatori;  

•   gli investimenti;  

•   l ’insediamento dei giovani agricoltori e l’avvio di 
nuove imprese rurali;  

•   gli strumenti per la gestione del rischio;  

•   la cooperazione (PEI AGRI, LEADER);  

•   lo scambio di conoscenze e l’informazione;  

I tipi di interventi contemplati sono i seguenti:  



L o g i c a  d i  i n t e r v e n t o  G e s t i o n e  

d e i  r i s c h i  PA C  p o s t - 2 0 2 0  

 

Obiettivo specifico 
della PAC 

Supportare il reddito agricolo 
sostenibile e la resilienza in tutta 
l'Unione per migliorare la sicurezza 
alimentare 

Indicatore di risultato R.5 Gestione dei rischi: quota di 
aziende agricole con strumenti di 
gestione dei rischi della PAC 

Indicatore produttivo O.8 Numero di agricoltori coperti 
da strumenti di gestione del rischio 
supportati 



A r t i c o l o  7 0  d e l l a  p r o p o s t a  d i  

r e g o l a m e n t o  r e l a t i v o  a l  p i a n o  

s t r a t e g i c o  d e l l a  PA C  

• Tipo di intervento obbligatorio per gli Stati membri (non per i beneficiari) 

• Contributi finanziari, in particolare, 

 ai premi per i regimi assicurativi 

 ai fondi di mutualizzazione 

per coprire le perdite incontrollabili degli agricoltori di almeno il 20% della 
produzione o del reddito annuo medio o medio quinquennale 

 

• Gli Stati membri definiscono: 

 tipi e copertura dei sistemi assicurativi ammissibili e 

 fondi di mutualizzazione 

 metodologia per il calcolo delle perdite e dei fattori scatenanti della 
compensazione 

 regole per la costituzione e la gestione del fondo 

 

• Tasso di supporto massimo: 70% 



G R A Z I E  P E R  

L ’ATTENZ IONE  


